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Premessa

L'I.Ri.Fo.R., Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione Onlus, proseguendo nel cammino intrapreso all’indomani della sua costituzione – avvenuta nel febbraio del 1991 - anche nel momento consuntivo delle attività svolte nel 2009 conferma un trend operativo caratterizzato da una quantità elevata di interventi e attività di elevato livello qualitativo su tutto il territorio nazionale a favore dei minorati della vista.

Il mantenimento di risultati di alta qualità è dovuto alla specificità dell’Istituto che, da un lato, è presente in tutto il territorio nazionale – vedi paragrafo seguente – e, dall’altro, è l'unica struttura a carattere nazionale a occuparsi istituzionalmente di tutte le problematiche formative e riabilitative dei disabili visivi, di qualunque età e condizione sociale.

Questi elementi concorrono a farne un unicum nel nostro Paese, assicurando un patrimonio di conoscenze, competenze e professionalità a cui i minorati della vista, le loro famiglie e tutti gli operatori interessati fanno costante riferimento.

I dati, d’altra parte, testimoniano questi aspetti, in considerazione del fatto che, dal momento della sua costituzione, l'I.Ri.Fo.R. ha realizzato oltre 1.400 corsi e iniziative di formazione e riabilitazione, con una spesa complessiva di più di 18 milioni di euro.

La presente relazione illustra le attività svolte nell'anno 2009 dall'I.Ri.Fo.R., in relazione alla utilizzazione del contributo statale proveniente dalla Legge 23/09/1993 n.379, come modificata dalla Legge 02/12/2005 n.248 (Aumento del contributo), che assicura il finanziamento annuo costante dell'Istituto.

Si sottolinea, al riguardo, che l’ultimo esercizio finanziario è stato, purtroppo, caratterizzato da una sensibile contrazione delle risorse finanziarie a disposizione solo parzialmente recuperate nel corso dell’anno sia mediante il recupero di spese non utilizzate per iniziative non avviate sia mediante contributi aggiuntivi.

Con ciò ci si riferisce all’integrazione di Euro 289.128,00 euro prevista nella legge 4/12/2008, n.189 (di conversione del decreto legge n. 154/2008), per cui il contributo totale stanziato per il 2009 risultava pari a Euro 1.841.847,00 euro, con una riduzione rispetto alla legge 379/93 di circa il 20% e che ha comportato una prima variazione del bilancio di previsione finanziario dell’I.Ri.Fo.R. per l’anno 2009.

Successive difficoltà finanziarie che si profilavano a seguito degli attesi tagli indiscriminati a tutti gli enti che erogano servizi per i ciechi e gli ipovedenti sono stati temporaneamente fugati grazie alla concessione di uno stanziamento straordinario di Euro 530.000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2009 sulla legge 379/93, disposto con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 15 Settembre 2009.

Di tale stanziamento, a favore dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, verranno assegnati all’I.Ri.Fo.R. in base alla ripartizione effettuata dalla Direzione Nazionale della stessa Unione con deliberazione n. 33 del 19/03/2009, Euro 381.600,00.

Tale assegnazione in extremis ha imposto, peraltro, una seconda variazione del bilancio di previsione finanziario per l’anno 2009.
Da sottolineare, però, che permane la preoccupazione per l’esistenza stessa delle organizzazioni che operano in favore dei minorati della vista dal momento che non si prevedono stanziamenti aggiuntivi certi e, contemporaneamente, restano valide le indicazioni tracciate nella manovra di bilancio triennale 2009/2011 (a partire da oltre il 30% sull’importo originario nel 2009, fino ad arrivare al 42% nel 2011).

Presenza territoriale dell’I.Ri.Fo.R.

L’I.Ri.Fo.R. è presente in tutto il territorio nazionale – essendo strutturato in una Sede nazionale, con 18 Strutture Regionali e 90 Strutture provinciali – ed è l'unica organizzazione a carattere nazionale a occuparsi istituzionalmente di tutte le problematiche formative e riabilitative dei disabili visivi, di qualunque età e condizione sociale.

Di seguito si fornisce il riepilogo delle sedi territoriali completo delle articolazioni a livello regionale e provinciale.

Si precisa, inoltre, che nello stesso elenco sono state evidenziate le sedi dotate di aule informatiche appositamente attrezzate per attività formative rivolte a disabili visivi finanziate dall’I.Ri.Fo.R. nazionale(Tabella 1).

Contestualmente sono state segnalate le aule per le quali è stata avviata la procedura necessaria al conseguimento del riconoscimento quale test center AICA per il rilascio della certificazione Ecdl.

Si precisa, altresì, che da anni l’Istituto è dotato di un sito internet in costante evoluzione che offre una panoramica dettagliata delle attività svolte.

L’indirizzo del sito è www.irifor.eu.

STRUTTURE REGIONALI I.RI.FO.R.
	ABRUZZO


	Indirizzo: via Palermo, 8

CAP 65122 Pescara


	Telefono: 085/4217414

Fax: 085/4217414

E-mail: abruzzo@irifor.eu


	BASILICATA


	Indirizzo: corso Garibaldi,2

CAP 85100 Potenza


	Telefono: 0971/25931

Fax: 0971/25931

E-mail: basilicata@irifor.eu




	CALABRIA


	Indirizzo: via Sbarre Inf. Trav. 

IX, 33

CAP 89100 Reggio Calabria


	Telefono: 0965/594750

Fax: 0965/594769-598181

E-mail: calabria@irifor.eu




	CAMPANIA


	Indirizzo: via S. Giuseppe dei Nudi, 80

CAP 80135 Napoli


	Telefono: 085/4217414

Fax: 085/4217414

E-mail: campania@irifor.eu


	EMILIA ROMAGNA


	Indirizzo: Via dell’Oro, 3

CAP 40124 Bologna


	Telefono: 051/580102 
Fax: 051/333404 

E-mail:emiliaromagna@irifor.eu




	LAZIO


	Indirizzo: via Collalto Sabino, 

14

CAP 00199 Roma


	Telefono: 06/86391117

Fax: 06/8600942

E-mail: lazio@irifor.eu



	LIGURIA


	Indirizzo: via Caffaro, 6/1

CAP 16124 Genova


	Telefono: 010/2510049

Fax: 010/2510040

E-mail: ligu@irifor.eu


	LOMBARDIA


	Indirizzo: via Mozart, 16

CAP 20122 Milano


	Telefono: 02/76011893

Fax: 02/76001528

E-mail: lombardia@irifor.eu



	MARCHE


	Indirizzo: via G. Leopardi, 5

CAP 60122 Ancona


	Telefono: 071/53144

Fax: 071/53144

E-mail: marche@irifor.eu



	MOLISE


	Indirizzo: via G. Palombo, 14

CAP 86100 Campobasso


	Telefono: 0874/311180

Fax: 0874/311739

E-mail: molise@irifor.eu




	PIEMONTE


	Indirizzo: c.so Vittorio Emanuele II, 63

CAP 10128 Torino 


	Telefono: 011/532683 - 011/5627870

Fax: 011/5617583

 E-mail: piemonte@irifor.eu


	PUGLIA


	Indirizzo: via Pellegrini, 37

CAP 70124 Bari


	Telefono: 080/5424341

Fax: 080/5523957

E-mail: puglia@irifor.eu




	SARDEGNA


	Indirizzo: via del Platano, 27

CAP 09100 Cagliari


	Telefono: 070/523422

Fax: 070/554387

E-mail: sardegna@irifor.eu


	SICILIA


	Indirizzo: via A. Nicolodi, 4

CAP 95125 Catania 


	Telefono: 095/553489

Fax: 095/551697

E-mail: sicilia@irifor.eu




	TOSCANA


	Indirizzo: via L. Fibonacci, 5

CAP 50131 Firenze


	Telefono: 055/580523
Fax: 055/588103

E-mail: toscana@irifor.eu


	UMBRIA


	Indirizzo: via Montepulciano

CAP 06129 Perugia


	Telefono: 075/5004681

Fax: 075/5004684

E-mail: umbria@irifor.eu




	VALLE D’AOSTA


	Indirizzo: via Torino, 10

CAP 11100 Aosta 


	Telefono: 0165/44440

Fax: 0165/44440

E-mail: valledaosta@irifor.eu



	VENETO


	Indirizzo: via L. Braille, 6

CAP 35143 Padova 


	Telefono: 049/8710698

Fax: 049/8712333

E-mail: veneto@irifor.eu



STRUTTURE PROVINCIALI I.RI.FO.R.
ABRUZZO
	Chieti


	Indirizzo: via Valignani, 33

CAP 66100


	Telefono: 0871/345083

Fax: 0871/345483

Segreteria: 0871/347033

E-mail: chieti@irifor.eu


	L’Aquila


	Indirizzo: via dei Colonna, 2

CAP 67100


	Telefono: 3480159680

Fax:

E-mail: aquila@irifor.eu




	Pescara


	Indirizzo: via Palermo, 8

CAP 65100


	Telefono: 085/4212215

Fax: 085/4212215

E-mail: pescara@irifor.eu 




	Teramo


	Indirizzo: via Bafile, 7

CAP 64100


	Telefono: 0861/250328

Fax: 0861/250328

E-mail: teramo@irifor.eu




BASILICATA

	Matera


	Indirizzo: via T. Tasso,5

CAP 75100


	Telefono: 0835/333542

Fax: 0835/314303

E-mail: matera@irifor.eu




	Potenza


	Indirizzo: corso Garibaldi,2

CAP 85100


	Telefono: 0971/25931

Fax: 0971/25931

E-mail: potenza@irifor.eu




CALABRIA

	Catanzaro

	Indirizzo: via Spizzirri, 1/3

CAP 88100


	Telefono: 0961/721427

Fax: 0961/797994

E-mail: catanzaro@irifor.eu 


	Cosenza


	Indirizzo: corso Mazzini, 227

CAP 87100


	Telefono: 0984/21896

Fax: 0984/71506

E-mail: cosenza@irifor.eu




	Crotone


	Indirizzo: via Mario Nicoletta, 77

CAP 88074


	Telefono: 0962/29879

Fax: 0962/906486

E-mail: crotone@irifor.eu 


	Reggio Calabria


	Indirizzo: via Sbarre Inf. Trav. IX, 33

CAP 89100


	Telefono: 0965/594750

Fax: 0965/594769-598181

E-mail: reggiocalabria@irifor.eu




	Vibo Valentia


	Indirizzo: via S. Giovanni Bosco, 13 

CAP 89900


	Telefono: 0963/472047

Fax: 0963/472047

E-mail: vibo@irifor.eu 


CAMPANIA

	Avellino


	Indirizzo: via S. Pescatori, 68

CAP 83100


	Telefono: 0825/782178

Fax: 0825/782178

E-mail: avellino@irifor.eu 


	Benevento


	Indirizzo: via M. Planco, 41

CAP 82100


	Telefono: 0824/22341

Fax: 0824/25095

E-mail: benevento@irifor.eu




	Caserta


	Indirizzo: via Ferrarecce, 104

CAP 81100


	Telefono: 0823/355762

Fax: 0823/355382

E-mail: caserta@irifor.eu




	Napoli


	Indirizzo: via S. Giuseppe dei Nudi, 80

CAP 80135


	Telefono: 081/5498834

Altro telefono: 081/5498850


Fax: 081/5497953

E-mail: napoli@irifor.eu


	Salerno


	Indirizzo: via A. Nicolodi, 13

CAP 84100


	Telefono: 089/792700/405147

Fax: 089/797256

E-mail: salerno@irifor.eu


EMILIA ROMAGNA

	Bologna


	Indirizzo: via dell’Oro, 3

CAP 40124


	Telefono: 051/580102

Fax: 051/333404

E-mail: bologna@irifor.eu 


	Forlì


	Indirizzo: p.le della Vittoria, 12

CAP 47100


	Telefono: 0543/402247

Fax: 0543/64459

E-mail: forlì@irifor.eu




	Modena


	Indirizzo: via Baraldi, 50 

CAP 41100


	Telefono: 059/300012

Fax: 059/300012

E-mail: modena@irifor.eu 




	Parma


	Indirizzo: via Nino Bixio, 47

CAP 43100


	Telefono: 0521/233462

Fax: 0521/289965

E-mail: parma@irifor.eu




	Piacenza


	Indirizzo: via Mazzini, 51

CAP 29100


	Telefono: 0523/337677

Fax: 0523/321353

E-mail: piacenza@irifor.eu




	Ravenna


	Indirizzo: via Tombesi dell’Ova, 4

CAP 48100


	Telefono: 0544/33622

Fax: 0544/34762

E-mail: ravenna@irifor.eu




	Reggio Emilia


	Indirizzo: via Garibaldi, 26

CAP 42100


	Telefono: 0522/435656

Fax: 0522/453246

E-mail: reggioemilia@irifor.eu


	Rimini


	Indirizzo: via Valturio, 38/a

CAP 47900


	Telefono: 0541/786234

Fax: 0541/786234

E-mail: rimini@irifor.eu




	Ferrara


	Indirizzo: via Cittadella, 51

CAP: 44100


	Telefono: 0532/207630

Fax: 0532/210379

E-mail: ferrara@irifor.eu




FRIULI VENEZIA GIULIA

	Pordenone


	Indirizzo: Galleria S. Marco, 4

CAP 33170


	Telefono: 0434/21941

Fax: 0434/208258

E-mail: pordenone@irifor.eu 


	Trieste


	Indirizzo: via Battisti, 2

CAP 34125


	Telefono: 040/768046

Fax: 040/768312

E-mail: trieste@irifor.eu




	Udine


	Indirizzo: via S. Daniele, 29

CAP 33100


	Telefono: 0432/501991

Fax: 0432/505290

E-mail: udine@irifor.eu 


LAZIO

	Frosinone


	Indirizzo: via Marco Tullio Cicerone, 120

CAP 03100


	Telefono: 0775/270956

Fax: 0775/270781

E-mail: frosinone@irifor.eu 


	Latina


	Indirizzo: via Ufente, 2

CAP 04100


	Telefono: 0773/696739

Fax: 0773/696739

E-mail: latina@irifor.eu




	Rieti


	Indirizzo: viale Morroni, 20 

CAP 02100


	Telefono: 0746/271766

Fax: 0746/296881

E-mail: rieti@irifor.eu





	Roma


	Indirizzo: via Mentana, 2

CAP 00185


	Telefono: 06/4940544

Altro telefono: 06/4469321

Fax: 06/4454326

E-mail: roma@irifor.eu


	Viterbo


	Indirizzo: via della Cava, 37

CAP 01100
	Telefono: 0761/341171

Fax: 0761/28946

E-mail: viterbo@irifor.eu


LIGURIA

	Genova


	Indirizzo: via Caffaro, 6/1

CAP 16124


	Telefono: 010/2510049

Fax: 010/2510040

E-mail: genova@irifor.eu 


	Imperia


	Indirizzo: via T. Schiva, 56

CAP 18100


	Telefono: 0183/292809 

Fax: 0183/297381

E-mail: imperia@irifor.eu




	La Spezia


	Indirizzo: via Crispi, 103

CAP 19100


	Telefono: 0187/509044

Fax: 0187/524359

E-mail: spezia@irifor.eu




LOMBARDIA

	Bergamo


	Indirizzo: via Diaz, 14

CAP 24128


	Telefono: 035/249208

Fax: 035/270720

E-mail: bergamo@irifor.eu 


	Brescia


	Indirizzo: via Divisione Tridentina, 54

CAP 25124


	Telefono: 030/2209411

Fax: 030/2209410

E-mail: brescia@irifor.eu




	Como


	Indirizzo: via Raschi, 6 

CAP 22100


	Telefono: 031/570565

Fax: 031/571540

E-mail: como@irifor.eu




	Cremona


	Indirizzo: via Palestro, 32

CAP 26100


	Telefono: 0372/23553

Fax: 0372/414924

E-mail: cremona@irifor.eu




	Lecco


	Indirizzo: C.so Matteotti, 3/a 

CAP 23900


	Telefono: 0341/284328

Fax: 0341/284328

E-mail: lecco@irifor.eu




	Mantova


	Indirizzo: via Conciliazione, 37

CAP 46100


	Telefono: 0376/323317

Fax: 0376/221790

E-mail: mantova@irifor.eu




	Milano


	Indirizzo: via Mozart, 16

CAP 20122


	Telefono: 02/783000

Altro telefono: 02/76002882


Fax: 02/76009488

E-mail: milano@irifor.eu 


	Pavia


	Indirizzo: via Bossolaro, 15

CAP 27100


	Telefono: 0382/530102

Fax: 0382/530811

E-mail: pavia@irifor.eu




	Monza


	via Tonale, 4

CAP: 20052


	Telefono: 0392/326644

Fax: 0392/3274829

E-mail: monza@irifor.eu 


	Sondrio


	Indirizzo: via Fiume, 24

CAP 23100


	Telefono: 0342/216529

Fax: 0342/513490

E-mail: sondrio@irifor.eu


MARCHE

	Ancona


	Indirizzo: via Portici Ercolani, 28

CAP 60019


	Telefono: 071/659307

E-mail: ancona@irifor.eu




	Ascoli Piceno


	Indirizzo: viale M. Federici, 87

CAP 63100


	Telefono: 0736/253407

Fax: 0736/251818

E-mail: ascolipiceno@irifor.eu




	Macerata


	Indirizzo: via l. Rossi, 59

CAP 62100


	Telefono: 0733/230669

Fax: 0733/230669

E-mail: macerata@irifor.eu




MOLISE

	Campobasso


	Indirizzo: via G. Palombo, 14

CAP 86100


	Telefono: 0874/311180

Fax: 0874/311739

E-mail: campobasso@irifor.eu 


	Isernia


	Indirizzo: via Sicilia, 30

CAP 86170


	Telefono: 0865/415084

Fax: 0865/415084

E-mail: isernia@irifor.eu




PIEMONTE

	Alessandria


	Indirizzo: via Legnano, 44

CAP 15100


	Telefono: 0131/24246

Fax: 0131/234446

E-mail: alessandria@irifor.eu




	Asti


	Indirizzo: via Quintino Sella, 41

CAP 14100


	Telefono: 0141/592086

Fax: 0141/598979

E-mail: asti@irifor.eu




	Biella


	Indirizzo: via Eugenio Bona, 2 

CAP 13051


	Telefono: 015/30231

Fax: 015/30231

E-mail: biella@irifor.eu




	Cuneo


	Indirizzo: via V. Bersezio, 15

CAP 12100


	Telefono: 0171/67661

Fax: 0171/67661

E-mail: cuneo@irifor.eu




	Novara


	Indirizzo: corso Torino, 8

CAP 28100


	Telefono: 0321/611339

Fax: 0321/611339-681614

E-mail: novara@irifor.eu




	Torino


	Indirizzo: corso Vittorio Emanuele II, 63

CAP 10128
	Telefono: 011/532683

Altro telefono: 011/5627870

Fax: 011/5617583

E-mail: torino@irifor.eu


	Vercelli


	Indirizzo: via G.B. Viotti,6

CAP 13100


	Telefono: 0161/253539

Fax: 0161/257290

E-mail: vercelli@irifor.eu



PUGLIA

	Bari


	Indirizzo: viale Ennio, 54

CAP 70124


	Telefono: 080/5429082

Fax: 080/5429058

E-mail: bari@irifor.eu 


	Brindisi


	Indirizzo: via S. Margherita, 21

CAP 72100


	Telefono: 0831/526105

Fax: 0831/526105

E-mail: brindisi@irifor.eu




	Foggia


	Indirizzo: via Gorizia, 48 

CAP 71100


	Telefono: 0881/708832

Fax: 0881/708058

E-mail: foggia@irifor.eu 


	Lecce


	Indirizzo: Piazza Peruzzi, 1

CAP 73100


	Telefono: 0832/241212

Fax: 0832/247832

Segreteria: 0832/307416

E-mail: lecce@irifor.eu


	Taranto


	Indirizzo: via Duca degli Abruzzi, 20

CAP 74100


	Telefono: 099/4527923

Fax: 099/4532153

E-mail: taranto@irifor.eu




SARDEGNA

I.Ri.Fo.R. Sardegna onlus – è articolazione autonoma dell’ I.Ri.Fo.R. onlus riconosciuta persona giuridica dalla Regione autonoma della Sardegna.

L’Irifor Sardegna onlus opera con proprie strutture nelle Province di Cagliari, Sassari, Oristano e Nuoro

	Cagliari


	Indirizzo: via del Platano, 27

CAP 09100


	Telefono: 070/523422

Fax: 070/523613

E-mail: cagliari@irifor.eu




	Nuoro


	Indirizzo: viale Costituzione

Pal. Carboni 

CAP 08100


	Telefono: 0784/202801

Fax: 0784/202803

E-mail: nuoro@irifor.eu 


	Oristano


	Indirizzo: via M. Pira, 10

CAP 09170


	Telefono: 0783/73842

Fax: 0783/738319

E-mail: oristano@irifor.eu


	Sassari


	Indirizzo: via Quarto, 5

CAP 07100


	Telefono: 079/239075

Fax: 079/231043

E-mail: sassari@irifor.eu




SICILIA

	Agrigento


	Indirizzo: via Imera, 280

CAP 92100


	Telefono: 0922/605724/5

Fax: 0922/525140

E-mail: agrigento@irifor.eu 


	Caltanisetta


	Indirizzo: via Corsica, 33

CAP 93100


	Telefono: 0934/597327

Altro telefono: 0934/597317

Fax: 0934/563575

E-mail: caltanisetta@irifor.eu


	Catania


	Indirizzo: via G.B. Grassi, 12 

CAP 95125


	Telefono: 095/333380

Altro telefono: 095/333687

Fax: 095/222024

E-mail: catania@irifor.eu


	Enna


	Indirizzo: via Manzoni, 35

CAP 94100


	Telefono: 0935/500917

Fax: 0935/505488

E-mail: enna@irifor.eu




	Messina


	Indirizzo: via S. Cecilia, 98 (isolato 115)

CAP 98100


	Telefono: 090/2936084

Altro telefono: 090/2936085

Fax: 090/695210

E-mail: messina@irifor.eu


	Palermo


	Indirizzo: via Manzoni, 11

CAP 90133


	Telefono: 091/6162405

Fax: 091/6161903

E-mail: palermo@irifor.eu




	Ragusa


	Indirizzo: via G. Fucà, 2/b

CAP 97100


	Telefono: 0932/622201

Altro telefono: 0932/246577


Fax: 0932/654205

E-mail: ragusa@irifor.eu


	Siracusa


	Indirizzo: viale Teracati, 160

CAP 96100


	Telefono: 0931/411828

Fax: 0931/37033

E-mail: siracusa@irifor.eu



	Trapani


	Indirizzo: via Orti, 5

CAP 91100


	Telefono: 0923/873232

Fax: 0923/437525

E-mail: trapani@irifor.eu




TOSCANA

	Firenze


	Indirizzo: via L. Fibonacci, 5

CAP 50131


	Telefono: 055/580319

Fax: 055/588103

E-mail: firenze@irifor.eu



	Livorno


	Indirizzo: via del mare, 90

CAP 57100


	Telefono: 0586/502176

Fax: 0586/501807

E-mail: livono@irifor.eu




	Lucca


	Indirizzo: via T. Bandettini, 10 

CAP 55100


	Telefono: 0583/56799

Fax: 0583/56799

E-mail: lucca@irifor.eu 


	Pisa


	Indirizzo: via C. Battisti, 3

CAP 56100


	Telefono: 050/502082

Fax: 050/20259

E-mail: pisa@irifor.eu




	Pistoia


	Indirizzo: via F. Ferrucci, 15

CAP 51100


	Telefono: 0573/22016


Fax: 0573/22016

E-mail: pistoia@irifor.eu




	Prato


	Indirizzo: viale Garibaldi, 47

CAP 59100


	Telefono: 0574/24243


Fax: 0574/24243

E-mail: prato@irifor.eu



	Siena


	Indirizzo: Piazza Bargagli,18

CAP 53100


	Telefono: 0577/237371

E-mail: siena@irifor.eu




I.RI.FO.R. TRENTINO Onlus

	Trento


	Indirizzo: corso 3 Novembre, 132

CAP 38100
	Telefono: 0461/915990

Fax: 0461/915306

E-mail: trento@irifor.eu




VENETO

	Belluno


	Indirizzo: via Mezzaterra, 7

CAP 32100


	Telefono: 0437/943413

Fax: 0437/943413

E-mail: belluno@irifor.eu 


	Padova


	Indirizzo: via G. Barbarico,74

CAP 35100


	Telefono: 049/8757211

Fax: 049/8788580

E-mail: padova@irifor.eu


	Rovigo


	Indirizzo: via Sichirollo, 13 

CAP 45100


	Telefono: 0425/23194

Fax: 0425/28335

E-mail: rovigo@irifor.eu


	Treviso


	Indirizzo: via Orleans, 4

CAP 31100


	Telefono: 0422/547766

Fax: 0422/592320

E-mail: treviso@irifor.eu


	Venezia


	Indirizzo: viale S. Marco, 15/R

CAP 30173


	Telefono: 041/958777

Fax: 041/989358

E-mail: venezia@irifor.eu


	Verona


	Indirizzo: via Trainotti, 1

CAP 37122

	Telefono: 045/8003172

Fax: 045/8047365

E-mail: verona@irifor.eu


	Vicenza


	Indirizzo: viale Mazzini, 11

CAP 36100


	Telefono: 0444/543419

Fax: 0444/546934

E-mail: vicenza@irifor.eu 


Tab. 1 - Sedi informatiche attrezzate con dispositivi e ausili specifici per la formazione rivolta a disabili visivi

	Abruzzo
	Sedi provinciali di L’Aquila e Teramo



	Calabria
	Sedi provinciali di Catanzaro, Cosenza, Crotone e Reggio Calabria



	Campania
	Sede provinciale di Salerno



	Emilia Romagna
	Sedi provinciali di Ferrara e Modena



	Marche
	Sede provinciale di Ascoli Piceno



	Molise
	Sedi provinciali di Campobasso e Isernia



	Piemonte
	Sedi provinciali di Alessandria, Biella, Cuneo e Torino



	Puglia
	Sedi provinciali di Foggia Lecce e Taranto



	Sardegna
	Sedi provinciali di Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari



	Sicilia
	Sedi provinciali di Agrigento, Catania, Enna, Palermo, Siracusa e Trapani



	Toscana
	Sede del Consiglio Regionale



	Sede Nazionale
	Aule formative in Viale Parioli




La sede formativa della struttura nazionale in Roma, oltre a essere già Test Center AICA per il rilascio della certificazione ECDL, è stata accreditata dall’AICA anche per quanto riguarda il rilascio della certificazione Euciq nonché della certificazione ECDL Health.

Le altre sedi I.Ri.Fo.R. accreditate dall’AICA quali Test Center sono quelle di Ascoli Piceno, Caserta, Reggio Calabria, Salerno, Siracusa, Torino e  la sede regionale Sardegna.

Sono, invece, in fase di accreditamento per diventare Test Center AICA le sedi I.Ri.Fo.R. di Agrigento, Brescia, Campobasso, Crotone, Lucca, Napoli, Teramo e la sede regionale Puglia.

Attività istituzionali dell’I.Ri.Fo.R.
1. Rinnovo della certificazione di qualità – attività di verifica interna ed esterna

L'I.Ri.Fo.R. Onlus nel 2009 ha ottenuto da parte del TÜV – ente certificatore accreditato – la conferma della propria certificazione di qualità e nell’occasione sono state formulate alcune osservazioni sulla formulazione dei criteri dei test di apprendimento, opportunamente recepite nei documenti del Sistema della qualità e che hanno portato alla modifica dei moduli per la richiesta dei finanziamenti nonché dei questionari di valutazione e di quelli di rilevazione del gradimento.

E’ utile ricordare che il Sistema di Gestione per la Qualità certifica la capacità dell’Istituto di offrire prodotti e servizi che rispettino elevati contenuti di affidabilità e qualità, in un processo di verifica costante delle proprie attività.

I dati finora raccolti in tal senso  evidenziano una media di gradimento delle iniziative superiore alla media, a garanzia del raggiungimento degli obiettivi e di un elevato livello di soddisfazione degli utenti.

Si segnala pure che, nel corso del 2009, proprio in ottemperanza al Sistema Gestione Qualità, sono state effettuate due verifiche contabili presso la Struttura provinciale di Cosenza e quella regionale dell’Umbria, e due verifiche didattiche, una in occasione del Convegno organizzato dalla sede regionale dell’Abruzzo e l’altra in coincidenza con l’avvio del Corso di “Perito fonico trascrittore in ambito forense”.
2. Rinnovo Protocollo I.Ri.Fo.R. - A.I.C.A.

Nel 2009 l’I.Ri.Fo.R. ha approvato il rinnovo del protocollo d’intesa stipulato con l’AICA nel 2007 per un ulteriore biennio, secondo modalità che prevedono che l’intesa in essere sia estesa all’intero sistema delle certificazioni europee delle categorie ECDL, E-Citizen, EQDL ed EUCIP e che l’AICA si impegni a riconoscere le strutture territoriali I.Ri.Fo.R. che lo richiederanno, purché in possesso dei relativi requisiti, quale sede di esame per le certificazioni europee.
3. Convenzione con Università della Calabria

L’I.Ri.Fo.R. ha sottoscritto una specifica convenzione con il Dipartimento di linguistica – laboratorio di fonetica dell’Università della Calabria per disciplinare la realizzazione di un innovativo Corso di formazione rivolto a disabili visivi dal titolo “Perito fonico trascrittore in ambito forense” (v. infra).
4. Convenzione con Università Pegaso

L’I.Ri.Fo.R. ha autorizzato il perfezionamento della convenzione quadro con l’Università telematica “Pegaso” e l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti nella quale vengono previste agevolazioni per gli studenti minorati della vista per la partecipazione ai corsi on line di lauree in giurisprudenza e scienza dell’educazione e della formazione. 

Nella stessa convenzione vengono anche previste ulteriori forme di collaborazione per attività di studio, ricerca e progettazione di corsi con specifiche metodologie didattiche che rientrano pienamente nell’attività istituzionale dell’Istituto.

5. Accreditamento dell’I.Ri.Fo.R. presso la Regione Sardegna

L’Istituto ha proceduto a richiedere il rinnovo dell’accreditamento ottenuto nel 2007 presso la Regione Autonoma Sardegna e, a seguito di ciò, la stessa Regione Autonoma Sardegna ha formalmente comunicato l’avvenuto rinnovo dell’accreditamento dell’Istituto quale agenzia di formazione ed il relativo inserimento nell’elenco regionale.

6. Corsi finanziati dalla Regione Sardegna

L’I.Ri.Fo.R., nel 2009, ha portato a termine due corsi di aggiornamento per operatori telefonici non vedenti, della durata di 250 ore ognuno che hanno, però, fatto riscontrare una partecipazione inferiore al previsto a causa delle difficoltà sollevate dalle amministrazioni di appartenenza a rilasciare le necessarie autorizzazioni. 

Relativamente alle iniziative bandite dalla Regione Sardegna si deve aggiungere che nel corso del 2009 è stato presentato un progetto per un corso di formazione rivolto a operatori di telesoccorso e telemarketing.

7. Iniziativa “Occhio allo Svantaggio”
Nell’anno trascorso l’I.Ri.Fo.R è stato partner dell’Associazione Temporanea di Scopo costituita per la realizzazione del progetto “Occhio allo svantaggio” - finanziato nell’ambito dei progetti di eccellenza del POR Sardegna - che ha avuto come capofila il Comune di San Gavino Monreale e con la partecipazione di numerosi soggetti pubblici e privati.

Il progetto riguardava l’inserimento e il reinserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati compresi ciechi e ipovedenti e ha coinvolto l’Istituto per la parte inerente l’organizzazione e la gestione delle attività formative previste.

8. Partecipazione a iniziative comunitarie
L’I.Ri.Fo.R., nel corso del 2009, ha proseguito la partecipazione a due distinte iniziative comunitarie.

La prima, nell’ambito della iniziativa comunitaria Leonardo, in collaborazione con la Fédération des Aveugles et Handicapés Visuels de France (che ha il ruolo di capofila) ha il titolo “Passerellles pour l’emploi” (Passemploi), e riguarda l’individuazione e la condivisione di buone pratiche per la collocazione e l’avviamento al lavoro dei disabili visivi. In tale iniziativa l’I.Ri.Fo.R. si occupa della sperimentazione e della valutazione delle buone prassi formative. A tale proposito un incontro di lavoro con i partner si è svolto nel mese di giugno presso la Sede Centrale dell’Istituto.

La seconda, nell’ambito del programma Grundtvig, è denominato “Intergen” e attiene alla valutazione dell’importanza dello scambio intergenerazionale tra disabili visivi. 

9. Adozione del Modello di organizzazione, gestione e controllo

Nel 2009 l’I.Ri.Fo.R. si è dotato di un apposito Modello di organizzazione, gestione e controllo, alla cui osservanza siano tenuti tutti coloro che operano per e con l’Istituto, qualunque sia il tipo di rapporto intercorrente, con particolare riferimento ai soggetti preposti ed adibiti alle fasi a rischio opportunamente individuate.

Tale Modello, previsto dal D.Lgs 8 giugno 2001, n. 231, disciplina, attenuandole, le responsabilità dell’Istituto nei casi di commissione di reati nell’interesse od a vantaggio dell’Istituto da parte di titolari e componenti di organi monocratici e collegiali, ovvero di dipendenti, collaboratori e consulenti e si applica non solo alla Sede Centrale dell’Istituto ma anche alle sue strutture territoriali.
10. Rinnovo del sito Web dell’I.Ri.Fo.R.

Nell’anno trascorso si è avviata la reingegnerizzazione del sito dell’Istituto: tra le diverse innovazioni introdotte, oltre alla maggior facilità di accesso e consultazione della pagine del sito, è stata introdotto il nuovo dominio “irifor.eu” e la contestuale attribuzione alle strutture e agli organi degli account di posta elettronica relativi al suddetto dominio.

In relazione a tali tematiche si deve rammentare che l’Istituto ha adottato uno specifico Disciplinare per l’utilizzo di Internet e della posta elettronica da parte di collaboratori e dipendenti in ottemperanza a una decisione del Garante per la tutela dei dati personali, che ne ha sancito l’adozione obbligatoria da parte dei tutti i datori di lavoro
11. Attivazione dell’Albo “Educatori tiflologi” e dell’Albo “Operatori tiflologi”

Nell’anno trascorso l’I.Ri.Fo.R. ha attivato due specifici albi professionali, il primo dedicato agli “Educatori tiflologici” e il secondo riservato ad esperti o “Operatori tiflologi”, al fine di disporre di professionalità certificate nello svolgimento di attività a sostegno dei disabili della vista.

In particolare le numerose domande di iscrizione ai due Albi sono state esaminate alla luce dei seguenti criteri di riferimento:

1) l’iscrizione è ammissibile per un unico Albo, per consentire un reale accesso al lavoro a tutti i soggetti in possesso dei requisiti minimi.

2) dimostrazione di una durata di servizio effettivo minimo per entrambe le professionalità (minimo due anni di servizio con indicazione delle ore effettive svolte, valutabili in almeno 600 ore di lavoro nel biennio).

3) valutazione, sui dati presentati, della conoscenza degli ausili tifloinformatici e tiflodidattici. 

4) valutazione della durata del periodo di formazione sui temi tiflologici

5) (per educatori) valutazione della competenza (minima) a effettuare un P.E.I.

Finora sono state effettuate due revisioni dinamiche degli Albi che hanno portato a n.44 iscritti fra gli Educatori tiflologici e a n.28 iscritti fra gli Operatori tiflologi.

12. Abilitazione alla docenza informatica

Uno dei punti di forza dell’Istituto è la notevole attenzione verso l'insegnamento dell'informatica quale strumento privilegiato per la riabilitazione e l'emancipazione sociale dei minorati della vista.

L'esperienza didattica conseguita negli anni, ha permesso all'I.Ri.Fo.R. di giungere a un'elaborazione approfondita che ha consentito di individuare i prerequisiti dei docenti necessari per far conseguire efficacia e qualità alla formazione informatica rivolta a minorati della vista.

In relazione a ciò l'I.Ri.Fo.R. da molto tempo, ormai, consente l'insegnamento dell'informatica nei propri corsi solo a docenti appositamente abilitati nel corso di sessioni indette periodicamente dallo stesso Istituto.

Si precisa che nel 2009, malgrado i ricorrenti problemi finanziari, l'I.Ri.Fo.R. è riuscito a organizzare ben cinque sessioni di esami per l’abilitazione alla docenza informatica che, comunque, ha portato a 240 il numero di docenti abilitati e iscritti all’albo nazionale istituito dall’Istituto e pubblicato sul suo sito web.

13. Disciplina delle attività di ricerca, formative e riabilitative

Anche nel 2009 il Consiglio di Amministrazione Centrale dell’I.Ri.Fo.R. Onlus ha costantemente informato l’erogazione dei fondi alle disposizioni contenute nel proprio Vademecum operativo delle attività di ricerca, formazione e riabilitazione approvato con delibera n. 27 del 24/09/2002 e con cui si disciplinano le procedure inerenti la richiesta, la gestione e la rendicontazione dei finanziamenti erogati alle strutture territoriali nell'ambito delle proprie attività istituzionali.

Le regole presenti nel Vademecum si applicano a tutti i progetti di riabilitazione, formazione e ricerca, finanziati dall'I.Ri.Fo.R. e costituiscono gli orientamenti cui i singoli beneficiari devono conformarsi.

In riferimento alle modalità di allocazione delle risorse, l’Istituto ha mantenuto inalterate le quote di riparto dei finanziamenti statali, che prevedono, in linea di massima, di destinare il 70% della disponibilità da impegnare alle strutture territoriali e di riservare il restante 30% ad iniziative della Sede Centrale.

14. Sportello informativo universitario 

Nel 2009 è proseguita l’attività dello “Sportello informativo per studenti universitari disabili visivi” al fine di migliorare costantemente le attività di orientamento e formazione dell'Istituto.

L’iniziativa, realizzata con il coinvolgimento di un docente dell’Università “La Sapienza” di Roma, fornisce informazioni ed assistenza in generale, sia a mezzo telefono, sia via e-mail, sia con colloquio personalizzato, sulle problematiche concernenti il corso di studi universitario intrapreso dagli studenti minorati della vista.

In particolare i dati delle attività svolte segnalano lo svolgimento di oltre 50 incontri di consulenza che hanno condotto a numerose lauree di studenti con disabilità visiva e a tesi su tematiche legate alla disabilità visiva.

15. Sportello di Consulenza psicologica

Nel 2009 è stato attivato presso la Sede Centrale dell’Istituto lo Sportello di Consulenza psicologica telefonica per il sostegno alla disabilità visiva. L’iniziativa sta incontrando un grande favore, al punto che le prenotazioni hanno già ampiamente superato la disponibilità di ore a disposizione della professionalità impiegata.

In particolare le persone che si rivolgono allo Sportello presentano problemi personali (ansia, attacchi di panico, insicurezza) e relazionali (separazioni coniugali, difficoltà con i figli, ostilità e incomprensioni nell’ambiente di lavoro), tutti inerenti alla condizione di minorazione visiva, che non è possibile esaurire in un unico contatto telefonico richiedendosi un’attenzione prolungata nel tempo.

16. Seminario interregionale per genitori

Nel 2009 l’I.Ri.Fo.R. ha sostenuto la realizzazione, in Puglia, della terza edizione del Seminario/laboratorio interregionale per genitori, in collaborazione con il Comitato Nazionale dei genitori dei bambini ciechi ed ipovedenti.

L’iniziativa dal titolo “Tecniche per affrontare i disagi in presenza di un figlio cieco” ha visto la partecipazione di numerose famiglie provenienti da tutte le Regioni del Sud Italia per discutere e condividere le problematiche educative dei bambini con minorazioni visive e pluriminorazioni. 

Attività dell'I.Ri.Fo.R. Onlus

L'esperienza accumulata consente, ormai, all'I.Ri.Fo.R. Onlus di cogliere pienamente e rispondere con appropriatezza ai molteplici bisogni e alle esigenze manifestate dalla propria utenza di riferimento, indirizzando le proprie attività verso gli ambiti operativi più adatti a rispondere a tali esigenze, ripartendo adeguatamente le risorse ad esse destinate, in un costante processo di miglioramento dell’offerta formativa e riabilitativa. 

In questo senso le attività svolte nel 2009 hanno comportato il consolidamento e il rilancio dell’opera svolta finora dall’I.Ri.Fo.R. e riguardato principalmente l’insieme degli interventi e delle iniziative rivolte ai suddetti ambiti, che riportano a quanto previsto dal “Processo di progettazione ed erogazione di servizi di formazione e riabilitazione” che concorre a definire il Sistema Qualità dell’Istituto:

· Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico

· Area Formazione Informatica

· Area Campi riabilitativi

· Area Autonomia personale e Orientamento

· Area Ricerche e indagini

· Altre

In riferimento all’area Formazione e aggiornamento pedagogico, sono state privilegiate le attività di formazione e aggiornamento rivolte agli insegnanti curricolari e di sostegno, essendo decisivo il loro apporto - in termini di professionalità e competenze - per un proficuo inserimento scolastico e sociale degli allievi minorati della vista.

In considerazione del rilevo che assumono le nuove tecnologie in termini di conseguimento di autonomie personali e di inserimento lavorativo dei disabili una particolare attenzione è posta dall'Istituto nei confronti delle iniziative riconducibili all’area Formazione informatica. 

La realizzazione della piena integrazione sociale dei minorati della vista caratterizza le attività inerenti le macro aree di intervento area Campi riabilitativi e area Autonomia personale e Orientamento.

E’ utile ricordare, infatti, che l’obiettivo principale di tutte le iniziative in materia di orientamento, mobilità, ambientamento, comunicazione ed economia domestica è costituito dal conseguimento della piena autonomia personale, al fine precipuo di giungere alla piena riabilitazione del soggetto minorato della vista attraverso l’acquisizione di strumenti e competenze necessarie alla sua definitiva inclusione sociale.

In particolare attività come i campi riabilitativi, che nel corso dell’anno trascorso, hanno ricevuto un particolare impulso, presentano finalità di riabilitazione particolarmente rilevanti.

La prospettiva del recupero sociale caratterizza, d’altro canto, una modalità operativa caratteristica dell’Area Autonomia personale e Orientamento, a cui sono riconducibili gli interventi di formazione per l’inserimento lavorativo dei minorati della vista, anche sulla scorta dell’esperienza originata dalla cd. Legislazione promozionale, e la qualificazione professionale anche di tutti gli operatori che intervengono nel processo di progressiva integrazione sociale dei minorati visivi stessi.

Ai tradizionali corsi per il centralinismo telefonico, infatti, si sono affiancati gli interventi per rispondere alla necessità di qualificazione professionale dei minorati della vista in relazione alle novità introdotte dal D.M. 10/1/2000, il recupero delle attività manuali e le iniziative di aggiornamento rivolte ai fisioterapisti non vedenti.

In ordine alla qualificazione professionale dei soggetti che, a vario titolo intervengono nel progressivo inserimento sociale dei disabili visivi, è utile ricordare le varie esperienze formative rivolte a medici e operatori sanitari per la valutazione del danno perimetrico.

In modo trasversale rispetto a queste attività l'impegno dell'Istituto si indirizza alla ricerca, quale base per l'elaborazione di progetti a forte carica innovativa, specie nel settore della pluriminorazione.

In relazione alle attività svolte dall'I.Ri.Fo.R. Onlus, si deve sottolineare come, nel corso del 2009, la Sede Centrale dell’Istituto abbia disposto un'erogazione maggiore di finanziamenti alle strutture periferiche per la realizzazione di attività formative e riabilitative direttamente sul territorio.

Passiamo ora all’esame delle iniziative realizzate nell’ultimo anno nei diversi ambiti di attività: per ognuna delle attività è indicata tra parentesi la tipologia (Formazione o Orientamento) dell'intervento ai sensi del D.M. 25/05/2001.

Ai fini della migliore comprensione dei dati presentati si precisa che si offre resoconto delle attività che, nei diversi ambiti territoriali dove opera l’Istituto, vengono realizzate utilizzando finanziamenti ulteriori e diversi rispetto a quelli assicurati dalla Legge n. 379/1993 e acquisiti direttamente (contributi di Enti locali, Fondazioni bancarie, e altri contributori pubblici e/o privati).

Si deve inoltre precisare che l’I.Ri.Fo.R., in seguito all’entrata in vigore del comma 507 dell’articolo unico della Legge finanziaria 2007, con cui sono stati ridotti per un ammontare di circa il 16,87 per cento gli stanziamenti pubblici anche se previsti da leggi vigenti, ha operato una corrispondente riduzione dei finanziamenti concessi alle varie iniziative formative per il medesimo arco temporale, ad evitare il contrarsi delle proprie attività.
1. Area Formazione e aggiornamento pedagogico – educativo - didattico

L'integrazione degli alunni con minorazioni visive nelle scuole comuni, incontra, secondo quanto emerge dai dati disponibili, ancora notevoli difficoltà.

Il settore dell’educazione delle persone disabili presenta un’evidente discrepanza fra i principi e norme largamente condivisi e la situazione reale dove rimangono ancora diversi ostacoli da rimuovere perché i ciechi e gli ipovedenti possano ricevere risposte adeguate alle proprie esigenze formative.
Nel corso del 2009, a causa delle difficoltà finanziarie citate, non è stato possibile dare corso alla strategia programmata dal Consiglio di Amministrazione Centrale dell’Istituto mirata alla realizzazione di corsi di aggiornamento per docenti curricolari e di sostegno su tematiche concernenti l’integrazione scolastica dei minorati della vista, da attuarsi attraverso le Strutture Regionali dell’Istituto avvalendosi di programmi e risorse definiti in partenza dalla Sede Centrale. 
1.1. - Corsi di aggiornamento per insegnanti di sostegno curricolari e operatori della formazione svolti dalla Sede Centrale

1.1.1. - Formazione rivolta a insegnanti ex D.M. 177/2000 (Formazione)
Una menzione iniziale deve essere riservata al Corso di aggiornamento per docenti e dirigenti scolastici minorati della vista “Il ruolo del docente e del dirigente scolastico disabile visivo nella gestione della transizione che investe la scuola pubblica italiana” realizzato nel 2009 dalla Sede Centrale in ottemperanza al D.M. 177/2000.

Tale attività di formazione e aggiornamento ha perseguito la finalità generale di:

· Conoscere in modo approfondito le linee di riforma che si prospettano nell’ambito della scuola italiana, individuando nel contempo i punti critici e i punti di forza capaci di influenzare lo svolgimento delle attività da parte dei docenti e dirigenti minorati della vista.

· Valutare l’impatto delle recenti normative inerenti la scuola e il ruolo dei funzionari pubblici alla luce degli interventi operati dal cd. Decreto Gelmini e dalla direttiva Brunetta.

· Cogliere tutte le opportunità offerte dall'informatica per la gestione dei propri compiti professionali e dell’aggiornamento professionale.

· Conoscere e applicare le strategie di controllo dell’ansia in relazione all’esigenza di miglioramento della didattica

Essa ha inteso costituire un momento di riflessione sulla situazione complessiva della scuola italiana in relazione alle esigenze espresse dai docenti e dirigenti minorati della vista che vi operano.

La recente decretazione d’urgenza nonché le varie proposte di riforma giacenti in Parlamento, in particolare, fanno intravedere mutamenti significativi nello scenario complessivo della scuola italiana con risvolti di particolare interesse per docenti e dirigenti disabili visivi in relazione alle istanze connesse che rivestono una decisiva importanza per lo svolgimento della professione.

Rispetto alla programmazione delle attività per il 2009 non è stato possibile realizzare il corso di aggiornamento on line rivolto a insegnanti curricolari e di sostegno sulle tematiche della disabilità visive, nonché quello di aggiornamento per docenti e dirigenti scolastici minorati della vista “Registro elettronico per docenti disabili visivi – Registro Day”. 

Tali corsi si auspica di poterli realizzare nel corso del 2010.

1.2. - Iniziative delle Strutture Regionali e delle Strutture provinciali dell’I.Ri.Fo.R.
Nell’ambito delle iniziative mirate all’integrazione degli alunni con minorazioni visive, devono essere menzionati gli interventi di aggiornamento e formazione effettuati, nel corso dell’anno in esame, dalle Strutture Regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. 

L’esperienza dell’Istituto nel settore della minorazione visiva ha portato, infatti, allo svolgimento, anche mediante convenzioni con Enti locali o Università, di attività formative nel settore scolastico.

Più precisamente le iniziative hanno riguardato le seguenti tematiche:

· il ruolo dell'educazione grafo-lessicale degli alunni ipovedenti (strategie metodologiche e didattiche; ausili speciali)

· il ruolo dell'educazione, dell'istruzione e della riabilitazione degli alunni ipovedenti (strategie metodologiche e didattiche, tecniche riabilitative)

· il ruolo dei genitori di alunni con minorazione visiva, al fine di avviare un percorso di conoscenza capace di sostenerli nell’affrontare il senso della minorazione

Riepilogo 
	Tipologia attività
	Aree territoriali delle iniziative

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico – educativo - didattico
	Abruzzo; Calabria; Campania; Emilia Romagna; Lombardia; Molise; Piemonte; Puglia; Sede nazionale




Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero 

partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare altri contributi

	 
	 
	 
	 
	 

	15
	391
	61.208
	€ 90.685,85
	€ 90.378,33

	 
	 
	 
	 
	 


  Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente

	Numero iniziative realizzate
	Numero totale partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	 
	 
	 
	 

	13
	1.174
	40.978
	€ 161.833,34

	 
	 
	 
	 


2. Area Formazione Informatica

La scelta operata dall’I.Ri.Fo.R. di erogare corsi nel settore dell'informatica è strettamente legata alle possibilità che le tecnologie informatiche consentono ai minorati della vista in termini di riabilitazione sociale, oltre che lavorativa, degli stessi.

E’ ampiamente dimostrata la grande potenzialità di iniziative dirette all'inserimento professionale di ciechi ed ipovedenti in quei settori in cui l'informatica ha un ruolo dominante.

Le attività formative dell’I.Ri.Fo.R. in questo settore sono riconducibili alle seguenti tipologie di interventi:

· Formazione informatica di base
· Formazione informatica avanzata
· Formazione informatica a distanza 

2.1. - Formazione informatica di base (Formazione)

Nel quadro delineato appare essenziale, per una sempre maggiore integrazione sociale dei minorati della vista, realizzare una costante azione di alfabetizzazione informatica, per i possibili sbocchi professionali, ma anche per il connesso ampliamento della sfera di autonomia personale.

I corsi base di alfabetizzazione informatica proposti dall'I.Ri.Fo.R. sono finalizzati a conseguire le seguenti competenze:

a) conoscenza del PC e dei supporti tifloinformatici;

b) acquisizione dei comandi e delle funzioni principali del sistema Windows;

c) apprendimento delle tecniche di base e avanzate di word processing;

d) tecniche di creazione e manipolazione di database.

2.2. - Formazione informatica avanzata (Formazione)

L'alto numero di corsi di alfabetizzazione informatica svolti negli anni precedenti e i risultati positivi cui si è accennato, hanno generato la conseguente esigenza di formazione più avanzata, nella specie di corsi di secondo livello, con particolare riferimento all'uso degli ausili per l'accesso ai programmi basati prevalentemente sulla grafica, quali Windows e Office e il conseguimento della certificazione Ecdl. 

Nell’ambito del settore informatico avanzato riveste un posto particolare il Progetto Mercurio, a forte valenza riabilitativa, studiato appositamente per garantire un valido sostegno per la comunicazione delle persone sordocieche. 

Ulteriore elemento di eccellenza, infine, è costituito dalla decisione di avviare iniziative per il conseguimento della certificazione “Ecdl Health” riservata a operatori sanitari.

2.2.1. – Corso di formazione per disabili visivi per la costruzione e manutenzione di siti statici Internet (Formazione)

Nel corso del 2009 è stato realizzato un Corso di formazione per la costruzione e manutenzione di siti statici Internet.
La proposta formativa, rivolta a 12 disabili visivi, nasceva dall’esigenza di formare i disabili visivi in possesso di conoscenze informatiche avanzate, all’uso di due software necessari alla costruzione e manutenzione dei siti.

Tali software sono adatti a produrre siti di tipo statico conformi agli standard di accessibilità garantiti dal codice di programmazione XHTML 1.0 strict secondo quanto previsto dalla Legge Stanca.

I software in questione, entrambi Open Source, si adattano all’uso anche da parte di chi non conosce la programmazione XHTML.

L’iniziativa ha riscosso un elevato interesse anche in relazione alle ricadute operative degli argomenti trattati.

2.2.2. - Corso di aggiornamento su ausili e software per assistenza telefonica rivolto a disabili visivi (Formazione)
Nell’anno trascorso è stato realizzato un Corso di aggiornamento su ausili e software per assistenza telefonica rivolto a 12 disabili visivi.

La proposta formativa nasceva dall’esigenza di aggiornare i disabili visivi sull’utilizzo di ausili e software per assistenza telefonica .

La finalità dell’iniziativa proposta era quella di rendere i servizi telefonici svolti da disabili visivi sempre più efficiente attraverso l’erogazione di informazioni pratiche e di dettaglio sull’uso di ausili tiflotecnici e tifloinformatici di recente sviluppo, nonché sui software per palmari, sui sistemi di navigazione satellitare, sui sistemi di lettura indipendenti (Voice box, Audio book ecc.), sui software OCR e altri.

L’esito dell’iniziativa è stato decisamente positivo come testimoniato anche dai questionari di apprendimento finali, che hanno mostrato risultati molto soddisfacenti.

2.3. - Formazione informatica a distanza (Formazione)
E’ necessario sottolineare che anche nel 2009 da parte della Sede Centrale dell’I.Ri.Fo.R. sono state svolte iniziative di Formazione a distanza (FaD) in considerazione delle positive ricadute formative offerte da questa modalità, grazie alle potenzialità offerte dalla nuova piattaforma didattica dell’Istituto.

In questo ambito sono state organizzate iniziative su tematiche di grande rilievo, tra le quali il percorso formativo per l’acquisizione dell’Ecdl riservato ai volontari del Servizio Civile, i corsi inerenti l’accessibilità nonché le iniziative formative sui temi della sicurezza del lavoro rivolte ai diversi responsabili delle strutture territoriali. 

Tale scelta permette di rispondere in modo più agile alla domanda di percorsi di apprendimento individuale, garantendo di soddisfare sempre più efficacemente i bisogni di formazione lungo l’arco della vita (Life Long Learning) che costituiscono la base della cd. Società della Conoscenza.

2.3.1. – Corso di formazione on line per disabili visivi “Utilizzo della Firma Digitale” (Formazione)

Nel 2009 è stato portato a termine il primo corso on line per disabili visivi sull'utilizzo della Firma digitale.

La firma digitale è l’unico strumento che consente al disabile visivo di firmare un documento in completa autonomia e con piena validità giuridica e quindi a fargli conseguire la piena autonomia documentale.
L’interesse suscitato dall’iniziativa è stato testimoniato sia dall’elevato numero di iscrizioni (oltre 80) pervenute per l’edizione sperimentale sia dal primo risultato immediato, nell’anno trascorso, ovvero la realizzazione del primo atto notarile concepito espressamente per essere sottoscritto da un non vedente mediante la firma digitale, con ulteriori copie conformi rilasciate in formato informatico accessibile al fine di consentire al richiedente di procedere, tramite tecnologie assistive per ciechi e ipovedenti, alla lettura del documento e alla verifica della firma digitale del notaio.

2.3.2. – Corso di formazione “Banca Data Anagrafica” (Formazione)
L’I.Ri.Fo.R., nell’anno trascorso, ha concluso il Corso di formazione on line “Banca Data Anagrafica”, rivolto ai responsabili regionali ed effettuato a seguito della decisione dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di mettere a disposizione dell’Istituto il Sistema di Banca Dati Anagrafica anche in considerazione dell’utilità del sistema per le future attività di ricerca e formazione dell’Istituto.
Riepilogo 

	Tipologia attività
	Aree territoriali delle iniziative

	Area Formazione informatica
	Abruzzo; Calabria; Lazio; Puglia; Sicilia; Valle d’Aosta; Sede nazionale




Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività 

totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare altri contributi

	 
	 
	 
	 
	 

	16
	138
	11.220
	€ 41.398,49
	€ 21.776,36

	 
	 
	 
	 
	 


  Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente 

	Numero iniziative realizzate
	Numero totale partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	 
	 
	 
	 

	10
	117
	16.438
	 € 33.522,00 

	 
	 
	 
	 


3. Area Campi riabilitativi
Quest’area comprende una serie di attività la cui finalità è la realizzazione di interventi che, per la propria caratteristica riabilitativa, possono favorire, o addirittura accelerare, il reale inserimento sociale del minorato visivo.

Nel corso del 2009 i Campi riabilitativi hanno ricevuto un forte impulso, pur in presenza di una situazione finanziaria critica, proprio in considerazione delle forti valenze riabilitative che li caratterizzano.

In quest’ambito si colloca il sostegno offerto dall’I.Ri.Fo.R. alle problematiche della pluriminorazione, in particolare quella riguardante la sordocecità, mediante la realizzazione di interventi studiati appositamente per tale categoria di utenti.

Campi riabilitativi per minorati della vista – tipologie realizzate

3.1. - Campi estivi riabilitativi per minorati della vista e pluriminorati (Orientamento)
Il campo estivo riabilitativo si caratterizza per l’utilizzo di metodologie innovative nell’approccio sia alle tematiche della minorazione visiva sia a quelle della pluriminorazione. 

Ciò è possibile mediante l’integrazione di vari momenti formativi e di socializzazione (che contemplano una ricca serie di attività: quella senso-motoria, l’attività ginnica, l’attività senso-percettiva), indirizzati alla realizzazione di un’esperienza fondamentale per l’integrazione e l’acquisizione di autonomie da parte dei minorati della vista.

Elemento caratterizzante, inoltre, è rappresentata dalla continua assistenza psico pedagogico offerta dalle equipe di supporto impiegate, composte da operatori in grado di sostenere i partecipanti nell’approccio a modalità di vita che differiscono da quelle abituali.

E’ utile aggiungere che tali iniziative vengono organizzate in modo da rispettare al meglio i bisogni degli utenti, mediante l’individuazione di target specifici (es. età anagrafica, grado di gravità della disabilità) e secondo diverse tipologie organizzative, in modo da assicurare l’omogeneità dei bisogni degli utenti e, conseguentemente, maggiore efficacia degli interventi.

3.1.1. – Poseidon 2009 International (Orientamento)
Questa iniziativa ha assunto ormai ruolo di rilievo tra gli interventi riabilitativi realizzati, poiché prevede lo svolgimento di attività subacquea per non vedenti.

Il Campo “Poseidon” si caratterizza per il deciso carattere riabilitativo, dato che consente di sperimentare nuove possibilità di movimento e favorisce la sperimentazione di nuove sensazioni ai partecipanti mediante il pieno recupero del proprio schema corporeo.

Il progetto è strutturato in fasi graduali riguardanti rispettivamente: attività individuali di conoscenza teorica e pratica degli strumenti necessari alle immersioni, lezioni teoriche sull’approccio all’attività subacquea, lezioni pratiche in piscina ed immersioni a varie profondità.
La grande risonanza, anche mediatica, di questo Campo ha permesso di convogliare l’attenzione da parte di numerosi minorati della vista provenienti da diversi Stati europei, elemento che costituisce un esplicito riconoscimento della valenza riabilitativa dell’azione come è stato esplicitamente riconosciuto da alcuni articoli di stampa apparsi su pubblicazioni specializzate in Francia e Finlandia.

3.2. – Campi riabilitativi invernali (Orientamento)
I grandi risultati ottenuti dalla realizzazione dei campi estivi riabilitativi svolti dall'I.Ri.Fo.R. hanno indotto l'Istituto a sostenere iniziative analoghe per il periodo invernale.

Il campo riabilitativo invernale ha una duplice finalità: promuovere l’apprendimento delle discipline sportive, dallo sci al pattinaggio sul ghiaccio; incentivare l’acquisizione di autonomia personale da parte del ragazzo non vedente sia sul versante dell’orientamento sia sotto un aspetto più strettamente relazionale.

3.2.1. – Corso di sci alpino (Orientamento)
Il corso, realizzato con finalità riabilitative, tende all’acquisizione di una sempre maggiore autonomia e mobilità dei partecipanti minorati della vista anche in una situazione estrema quale quella di una pista da sci. 

In particolare l’iniziativa tende a insegnare le tecniche di base dello sci ai minorati della vista principianti; a consolidare le tecniche dello sci per i minorati della vista in possesso delle nozioni di base; trasmettere le tecniche di base per la conduzione di sciatori minorati della vista da parte delle guide appositamente formate; perfezionare le tecniche di guida per gli accompagnatori, senza rinunciare al risultato più ampio, costituito dall’effetto di diffondere la cultura dell’integrazione tra i frequentatori abituali delle piste da sci.

3.3. - Soggiorni socio-educativi per persone sordo cieche (Orientamento)
Nel coso del 2009 l’I.Ri.Fo.R. ha finanziato direttamente un’iniziativa estiva e una invernale rivolte a tale categoria di minorati.

Nel corso di iniziative simili, invero, i giorni trascorsi nelle località prescelte consentono ai partecipanti di condividere problematiche e strategie per la soluzione delle stesse, in un contesto di apprendimento che è favorito dal clima di positiva attesa che costituisce la cornice di ogni attività.

L’edizione estiva, denominata “Soggiorno estivo socio – educativo – culturale - riabilitativo per persone sordocieche”, è stata caratterizzata per il fatto di avere avuto tra i docenti un esperto nutrizionista che ha affrontato problematiche molto avvertite tra i partecipanti anche in ordine alla possibilità di modificare il proprio regime alimentare adeguandolo alle diverse necessità. 

L’esperienza invernale, dal canto suo, ha privilegiato aspetti relazionali e comunicativi tra partecipanti e volontari incaricati dell’accompagnamento, puntando particolarmente sull’integrazione attraverso la condivisione di momenti di vita quotidiana e privilegiando contesti esperienziali di relazione.

Riepilogo 

	Tipologia attività
	Aree territoriali delle iniziative

	Area Campi riabilitativi
	Abruzzo; Calabria; Campania; Friuli Venezia Giulia; Lombardia; Marche; Puglia; Sicilia; Umbria; Veneto; Sede nazionale




Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero 

partecipanti
	Ore di attività 

totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare altri contributi

	 
	 
	 
	 
	 

	32
	703
	105.262
	€ 790.025,30
	€ 646.860,04

	 
	 
	 
	 
	 


  Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente 

	Numero iniziative realizzate
	Numero totale partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	 
	 
	 
	 

	2
	53
	12.624
	 € 15.491,44 

	 
	 
	 
	 


4. Area Autonomia Personale e orientamento

La piena integrazione sociale dei minorati della vista è direttamente proporzionale al conseguimento del massimo grado di autonomia possibile.

Le difficoltà causate dalla minorazione visiva in termini di riduzione dell’autonomia incidono, infatti, fortemente sulla vita sociale e professionale del disabile visivo, generando, frequentemente una totale dipendenza dagli altri.

Per compensare le limitazioni citate occorrono interventi specifici di riabilitazione e di integrazione capaci di favorire il processo di emancipazione del disabile e, allo stesso tempo, si situa in una prospettiva riabilitativa anche la costante attenzione verso iniziative dirette a formare nuove figure professionali in grado di sostenere il processo di riabilitazione dei minorati visivi.

Gli interventi realizzati nel 2009 nell’area in esame possono essere sinteticamente indicati in: 

4.1. – Corso “Perito fonico trascrittore in ambito forense” (Formazione)
A seguito di specifica convenzione sottoscritta con il Dipartimento di linguistica – laboratorio di fonetica dell’Università della Calabria, è stato avviato il Corso di formazione per “Perito fonico trascrittore in ambito forense” rivolto a 12 disabilli visivi e della durata di n.700 ore.

La figura del “Perito fonico trascrittore in ambito forense” disabile visivo svolgerà attività di interpretazione e trascrizione di segnali sonori provenienti da intercettazioni disposte dall’A. G. e la competenza base sarà la capacità interpretativa posseduta dai disabili visivi che sviluppano capacità integrative di ricostruzione della situazione comunicativa non avvalendosi di elementi visivi nella percezione del parlato.

Contestualmente è stato avviato l’iter per il riconoscimento del nuovo profilo professionale di Esperto fonico trascrittore in ambito forense disabile visivo, per procedere all’iscrizione nel Repertorio delle professioni della Regione Toscana.

4.2. – Corso “Comunicare ovvero l’arte di mettere in comune” per accompagnatori di persone sordocieche (Formazione)
L’I.Ri.Fo.R. nel 2009 ha organizzato un’iniziativa formativa di particolare rilevanza sociale rivolta alle persone sordocieche.

Essa, infatti, intendeva fornire agli accompagnatori di persone sordocieche strumenti utili a migliorare le relazioni di aiuto attraverso il processo di comunicazione per favorire lo scambio interpersonale mediante il quale realizzare la crescita personale e sociale della persona sordocieca, portatrice di una menomazione che accentua l’ isolamento che connota il soggetto, facendogli derivare numerosi disturbi di personalità e correlate difficoltà relazionali.

4.3. – Corso di formazione “Educazione sessuale e sentimenti nel disabile visivo” (Formazione) 
Il corso di “Educazione sessuale e sentimenti nel disabile visivo” si è svolto interamente on line con l’utilizzo della piattaforma didattica dell’Istituto.

L’obiettivo del corso, naturale proseguimento della prima edizione, è stato quello di permettere ai partecipanti di conoscere le situazioni e le tipologie di fattori che nel corso del ciclo vitale individuale intervengono nello sviluppo della sessualità, anche al fine di presentare le modalità perché si affermi una piena consapevolezza sessuale.

In particolari gli obiettivi formativi erano i seguenti:

1) Conoscere i meccanismi fisiologici e psicologici della sessualità nelle diverse fasi del ciclo vitale.
2) Evidenziare le differenze e le similitudini fra la sessualità femminile e quella maschile 
3) Prendere consapevolezza dell'influenza della famiglia e dei contesti storici e culturali sulla sessualità dell'individuo.
4) Prendere consapevolezza e discutere delle caratteristiche della sessualità nelle persone non vedenti e ipovedenti.
Il Corso è stato strutturato su 4 lezioni teoriche, finalizzate a conoscere i contenuti specifici, e 4 momenti di discussione finalizzati ad elaborare i concetti teorici e applicarli all’ esperienza personale, alle relazioni affettive e sociali.

La situazione formativa determinatasi ha consentito di realizzare una sorta di aula virtuale dove le lezioni hanno assunto la forma di una comunicazione circolare in cui il docente ha rivestito il ruolo di moderatore e i partecipanti hanno parlato anche fra di loro, e non solo con il docente, realizzando un vero e proprio modello di cooperative learning.
4.4. -Corsi di orientamento e mobilità (Formazione)
Il Corso di O&M è un intervento riabilitativo individuale finalizzato a conferire ai minorati della vista il massimo grado possibile di autonomia di movimento, sia all'interno degli edifici sia all'esterno, nonché all'uso dei mezzi di trasporto pubblico, migliorando in definitiva la sua capacità di muoversi da solo con sicurezza e naturalezza in ogni ambiente. 

Questo scopo può essere raggiunto dopo un corso individuale di durata variabile in funzione delle caratteristiche e delle competenze di base del fruitore.

Gli obiettivi generali di questo genere di interventi sono:

· migliorare lo sviluppo delle competenze percettive, cognitive e psicomotorie attraverso la stimolazione e l'integrazione sensoriale in ambienti reali

· superare l'ansia del pericolo

· migliorare la percezione e consapevolezza di sé e delle proprie capacità

4.5. – Corsi di cucina per non vedenti e ipovedenti (Formazione)
Tale tipologia di corso è realizzata allo scopo di relazionare in maniera più creativa e stimolante il mondo dei non vedenti alle attività quotidiane di cucina, al fine di acquisire la massima autonomia nel riconoscimento dei cibi, nella loro preparazione e conservazione.

4.6. - Corsi di recitazione per non vedenti e ipovedenti (Formazione)
La finalità di queste iniziative consiste nel permettere ai partecipanti minorati della vista l’acquisizione delle fondamentali metodologie espressive finalizzate all’apprendimento e sperimentazione dei movimenti finalizzati all’acquisizione di una loro reale autonomia.

4.7. – Corso di osservazione astronomica “Watch the Earth” (Formazione)
Si è trattato di un’iniziativa particolarmente innovativa, dal momento che, mediante il ricorso a ricostruzioni e a modellini costruiti appositamente, è stata offerta ai partecipanti la possibilità di comprendere la struttura dell’Universo e dei corpi celesti.

Tale conoscenza è stata conseguita con l’ausilio di riproduzioni in scala e la guida di docenti esperti.

4.8. - Corsi di acquagym per non vedenti (Formazione)
Il Corso svolto nel 2009 si proponeva di far conseguire ai partecipanti benefici fisici tramite esercizi fisici praticati in acqua che permettono di rendere più armonici i movimenti dei non vedenti e, al contempo, di favorire negli stessi una certa attività fisica utile per l’efficienza della muscolatura, di solito irrigidita dalla propensione del cieco alla vita sedentaria.
4.9. - Interventi integrati di assistenza a pluriminorati (Orientamento)
Nel 2009 sono state realizzate, in diverse province, alcune esperienze finalizzate a conseguire la migliore autonomia a soggetti minorati della vista con minorazioni aggiuntive.

In particolare sono stati attuati interventi caratterizzati da un’elevata multidisciplinarietà in cui, insieme alla fase di assistenza personale ai soggetti, individuati su base provinciale, vi è stata l’offerta di servizi ulteriori, tutti finalizzati a individuare occasioni di progressiva emancipazione degli utenti.

Le azioni ulteriori, infatti, hanno riguardato servizi di fisioterapia, musicoterapia, pet – therapy , counseling e, in alcune esperienze specifiche, di acquaticità e idrostimolazione.

4.10. – Borse di studio per l’educazione musicale  (Formazione)

Nel corso del 2009 l’I.Ri.Fo.R. ha proseguito con il sostegno riservato ai bisogni formativi di minori disabili visivi intenzionati a intraprendere studi nel campo musicale, concedendo numerose borse di studio individuali e monitorandone costantemente i progressi, tanto da aver concesso anche diverse prosecuzioni in relazione ai risultati positivi conseguiti.

4.11. – Corsi annuali di didattica musicale (Formazione)
Le attività sonore e musicali mirano a sviluppare sensibilità musicali, a favorire la fruizione della produzione dei suoni presenti nell’ambiente e a stimolare l’esercizio personale diretto ad una graduale conquista della propria identità.

La realizzazione di corsi di questo tipo rivolto a minorati della vista, oltre a fornire padronanza del linguaggio musicale, consente, sotto il profilo sociale, di accrescere e rafforzare il senso di responsabilità e di favorire la socializzazione.

In particolare queste iniziative, sostenute dall’Istituto in sedi diverse sul territorio nazionale, presentano un indubbio risultato positivo, dal momento che molti dei partecipanti hanno avuto modo di accedere ai corsi tenuti dai Conservatori musicali e di frequentarli con profitto.

4.12. - Inserimento Lavorativo e qualificazione professionale (Formazione)

L’inserimento lavorativo dei minorati della vista attraverso un’intensa attività di formazione ha, per l’I.Ri.Fo.R., un carattere prioritario in considerazione dell’alto valore rappresentato dal lavoro sulla strada dell’inclusione sociale.

Si spiega quindi l’attenzione costante alla realizzazione di iniziative tese a fornire le competenze professionali, o il loro aggiornamento, per l’effettivo impiego dei minorati della vista.

Nell’ambito delle iniziative mirate al lavoro devono essere menzionati anche gli interventi effettuati dalle Strutture Regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. nel settore del centralinismo telefonico, tramite finanziamento pubblico, come l’iniziativa formativa “Call Blind” avviata in Calabria o le iniziative di aggiornamento professionale rivolte a centralinisti non vedenti (entrambe di h.250) realizzate in Sardegna nel 2009 dalla Sede nazionale a seguito di apposito bando pubblico.

Tali iniziative si inseriscono a pieno titolo nella ricerca portata avanti dall'I.Ri.Fo.R. per l'arricchimento della figura del centralinista telefonico, ricerca che ha già portato al riconoscimento da parte del Ministero del Lavoro di varie qualifiche professionali equipollenti e anche dei nuovi programmi di esame per l’abilitazione alla professione da parte del Ministero del Lavoro (Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale del Mercato del Lavoro Divisione III, n. 10 del 10 marzo 2005 e alla successiva Circolare n. 32/06 del 1° dicembre 2006).

4.13. – Corsi di aggiornamento sul Danno Perimetrico (Formazione)
La necessità di qualificazione professionale degli operatori del settore sanitario che intervengono nell’accertamento necessario per la quantificazione delle minorazioni visive dovute al danno del campo visivo di cui alla Legge 138/2001 ha rappresentato un ulteriore occasione di impegno dell’Istituto mediante diversi eventi che hanno permesso di divulgare tali problematiche, permettendo il conseguimento di crediti E.C.M. ai partecipanti.

4.14. – Corsi di aggiornamento per fisioterapisti non vedenti (Formazione)
I corsi di aggiornamento per fisioterapisti hanno lo scopo sia di approfondire le conoscenze già preesistenti ed incrementare le abilità, sia di favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di quei soggetti non vedenti che attraverso una migliore acquisizione delle diverse metodologie possono porsi ad un livello professionale elevato. Nell’anno trascorso è stato sostenuto uno specifico intervento avente ad oggetto il “Massaggio estetico emolinfatico”.

4.15. – Progetto Mercurio (Formazione)
Il 2009 ha visto, malgrado le difficoltà finanziarie dell’Istituto, la prosecuzione delle attività di formazione rivolte a persone sordocieche per l’apprendimento dell’uso del sistema Braicom.

Riepilogo

	Tipologia attività
	Aree territoriali delle iniziative

	Area Autonomia Personale e Orientamento
	Abruzzo; Campania; Emilia Romagna; Lazio; Lombardia; Marche; Piemonte; Puglia; Sardegna; Sicilia; Toscana; Trentino; Umbria; Veneto; Sede nazionale




Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero 

partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare altri contributi

	 
	 
	 
	 
	 

	36
	578
	207.232
	€ 244.615,75
	€ 137.411,74

	 
	 
	 
	 
	 


  Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente

	Numero iniziative realizzate
	Numero totale partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	 
	 
	 
	 

	20
	337
	51.255
	 €         153.707,41 

	 
	 
	 
	 


5. Area Ricerche e indagini

5.1. – Ricerca “Le attività lavorative dei minorati della vista laureati”
Nel 2009 è proseguita tale Ricerca mirata a conoscere le esigenze formative e lavorative dei minorati della vista, allo scopo di promuoverne la completa integrazione nel tessuto sociale.

Il bisogno di un approfondimento in tale ambito nasce dalla consapevolezza che l’ultima analisi del fenomeno risale a oltre dieci anni fa, quando era stata condotta analoga ricerca dall’Istituto in collaborazione con la Fondazione Labos.

La ricerca in questione intende costruire una mappa dettagliata dei bisogni attuali dei minorati della vista in relazione alla promozione di nuove opportunità formative e alla individuazione di profili professionali innovativi in linea con le aspettative reali dei destinatari.

In questa prospettiva la ricerca intende indagare i vari piani che, dalla formazione alla occupazione desiderata (o di ripiego), i minorati della vista si trovano a percorrere per giungere a un effettivo ingresso nel mondo del lavoro. 

Al momento attuale sono stati raccolti i dati di n.74 soggetti, pervenuti dalle sezioni I.Ri.Fo.R. di tutta Italia.
E’, inoltre, in corso un contatto con la responsabile dello sportello disabili dell'Università La Sapienza di Roma per l’individuazione di dati ed elementi di approfondimento ulteriori.

5.2. - Convegno “Sviluppo dell’affettività come strumento  di maturazione della persona: identità e sessualità”
Il 2009 ha visto il contributo dell’I.Ri.Fo.R. a un’importante iniziativa in tema di affettività nel disabile visivo svoltasi a Montesilvano.

Il Seminario “Sviluppo dell’affettività come strumento  di maturazione della persona: identità e sessualità”  partiva dall’esame dell’incidenza che l’handicap, ed in particolare  la minorazione visiva, può avere nello sviluppo corretto e completo dell’affettività di una persona.  

Per rispondere a questo interrogativo, il comitato regionale giovani dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti della Regione Abruzzo ha proposto un’iniziativa di studio da realizzarsi con il supporto organizzativo dell’I.Ri.Fo.R.

Il seminario si caratterizzava per una serie di obiettivi connessi alle varie tipologie di destinatari cui era destinato, quali:

· Fare acquisire agli Oculisti, ai Ginecologi, ai Medici di base e alle ostetriche, conoscenze e aggiornamenti in tema di prevenzione della cecità in gravidanza e nel periodo successivo al parto.

· Fare acquisire agli Psicologi e agli Assistenti sociali le conoscenze e gli aggiornamenti in tema di educazione all’affettività e formazione di una integrazione sociale funzionale per le persone con minorazione visiva.

· Fare acquisire agli Educatori extra scolastici ulteriori competenze in  relazione alle tematiche trattate.

· Fare acquisire ai genitori di bambini con minorazione visiva, la conoscenza delle dinamiche affettive in relazione all’autonomia e alla sessualità, nonché un consapevole aggiornamento delle tecniche di genitorialità per le persone non vedenti ed ipovedenti.

· Offrire ai giovani con minorazione visiva gli strumenti per una maggiore consapevolezza di sé.

Il Convegno, pertanto, è stata un’occasione di riflessione importantissima, anche in considerazione del suo alto valore formativo, dal momento che è riuscito a offrire ai partecipanti numerose informazioni e competenze su argomenti di stretta importanza sia per la vita quotidiana dei soggetti minorati della vista e delle loro famiglie sia per quelle figure professionali deputate a intervenire nei progetti di riabilitazione e inserimento delle stesse persone.

5.3. – Convegno di studi “La cecità e le minorazioni aggiuntive – disabilità grave o plurima”

Nel corso dell’anno l’I.Ri.Fo.R. ha sostenuto la realizzazione del Convegno di studi “La cecità e le minorazioni aggiuntive – disabilità grave o plurima”.

L’iniziativa mirava a favorire il dialogo tra gli attori principali che intervengono nei processi riabilitativi rivolti ai soggetti pluridisabili, a individuare le linee operative più adeguate per affrontare responsabilmente gli interventi necessari nonché a individuare le strategie per potenziare il ruolo di famiglie e operatori.

Punto di partenza era costituito dalla considerazione che l’integrazione sociale delle persone diversamente abili non può in alcun modo prescindere dal contesto familiare.

La condizione di disabilità fra i giovani comporta una loro permanenza nel nucleo d’origine pertanto la famiglia rimane il perno fondamentale di riferimento per le persone disabili, per cui l’azione dei genitori è fondamentale nell’assicurare uno sviluppo cognitivo e armonico della persona.

L’handicap si configura come evento critico per eccellenza, che mette in evidenza gli stili di funzionamento familiare, le risorse che la famiglia è in grado di mobilitare, la sua adeguatezza o meno nello svolgimento dei compiti di sviluppo del ciclo di vita e le modalità con le quali essa si rapporta con l’ambiente che la circonda.

Il Convegno, pertanto, è stata un’occasione di riflessione importantissima, anche in considerazione della molteplicità dei contributi presentati.

Riepilogo

	Tipologia attività
	Aree territoriali delle iniziative

	Area Ricerche
	Abruzzo; Marche; Sede nazionale




Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi 

ex L. 379/93
	Ammontare altri contributi

	
	
	
	
	

	3
	204
	2.000
	€ 3.000,00
	€ 8.000,00

	
	
	
	
	


	Numero iniziative realizzate
	Numero totale partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	 
	 
	 
	 

	1
	15
	20.200
	 €       40.839,00 

	 
	 
	 
	 


6. Altre

6.1. - Pubblicazione “Oltre Il Confine”
L’organo di informazione dell’Istituto, il mensile «Oltre il confine - Le nuove frontiere della riabilitazione», la cui pubblicazione è stata avviata nel 1997, ha continuato anche nel 2009 la sua attività di pubblicazione di iniziative e ricerche.

Il periodico continua a riscuotere molto successo sia per gli argomenti trattati che per la possibilità di fruizione offerta ai non vedenti tramite la pubblicazione della rivista su supporto audio nonché sul sito web dell’Istituto. 

Il costo dei numeri del 2009 è stato complessivamente di 25.150,76 euro. 

Il periodico ha usufruito del contributo previsto dalla legge per l'editoria speciale per non vedenti (D.L. 23/10/1996 n.542 convertito nella L. 23/12/1996 n. 649).

6.2 – Altre attività 

Nel corso del 2009 l’I.Ri.Fo.R. ha inoltre finanziato le seguenti attività, riconducibili all’espletamento delle proprie finalità istituzionali e nell’ambito del coordinamento dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ed enti dipendenti e collegati
- la partecipazione, tramite sostegno finanziario, alle edizioni del Raid in pedalò 2009 e del Raid in tandem 2009 organizzate dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti;

- lo svolgimento di attività informativa mediante la distribuzione di opuscoli, in occasione della annuale edizione del Raid in pedalò e del Raid in tandem;

- la partecipazione, tramite sostegno finanziario, al Convegno sull’Autonomia;

- partecipazione al finanziamento di un CD musicale;

- partecipazione alle spese per il Premio Braille

7. RIEPILOGO GENERALE

7.1. – Riepilogo dati formativi e riabilitativi

A seguito dei dati evidenziati si fornisce un riepilogo conclusivo delle attività di ricerca, formative e riabilitative realizzate dall’I.Ri.Fo.R. nel 2009 sull’intero territorio nazionale, tramite la propria Sede Centrale, le Strutture Regionali e le Strutture provinciali, che costituiscono l’articolazione operativa dell’Istituto stesso.

	Tipologia attività
	Numero iniziative realizzate
	Numero Partecipanti
	Ore di attività

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico
	28
	  1.565
	102.186

	Area Formazione informatica
	26
	   255
	   27.658

	Area Campi riabilitativi
	34
	   756
	117.886

	Area Autonomia e Orientamento
	56
	 915
	258.487

	Area Ricerche
	4
	    219
	    22.200

	Altre attività
	8
	
	

	Totale generale
	156
	3.710
	528.417


7.2. – Riepilogo finanziario

La tabella a) riepiloga l’impiego dei fondi di cui alla legge 23.9.1993 n. 379 attuato dall’I.Ri.Fo.R. per la realizzazione delle attività descritte in precedenza.

Tab. a) – Fondi legge 23.9.1993 n. 379
	Tipologia attività
	Spese sostenute

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico
	€ 90.685,85

	Area informatica
	€ 41.398,49

	Area Campi riabilitativi
	€ 790.025,30

	Area Autonomia e Orientamento
	€ 244.615,75

	Area ricerche
	€ 3.000,00

	Altre attività 
	€ 50.176,76

	Totale
	€ 1.219.902,15


La tabella b) riepiloga l’utilizzo dei finanziamenti acquisiti direttamente sui territori di realizzazione delle attività descritte in precedenza, a testimonianza del radicamento sul territorio nazionale dell’Istituto e della sua riconosciuta capacità operativa.

Tab. b) – Fondi acquisiti direttamente
	Tipologia attività
	Spese sostenute

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico
	€ 252.211,67

	Area informatica
	€ 55.298,36

	Area Campi riabilitativi
	€ 662.351,48

	Area Autonomia e Orientamento
	€ 291.119,15

	Area ricerche
	€ 48.839,00

	Altre attività 
	=====

	Totale
	€ 1.309.819,66


Tab. c)

	Totale spese fondi legge 23.9.1993 n. 379 (Tab. a)
	€ 1.219.902,15

	Totale spese fondi acquisiti direttamente (Tab. b)
	€ 1.309.819,66

	TOTALE
	€ 2.529.721,81


7.3. - Conclusioni

Da quanto presentato si ricava che l’I.Ri.Fo.R., nell’anno 2009, ha speso per la realizzazione di iniziative formative, di ricerca e di riabilitazione, la somma complessiva di Euro 2.529.721,81, di cui Euro 1.219.902,15 derivanti dal contributo di cui alla legge 23.9.1993 n. 379, come modificata recentemente, ed Euro 1.309.819,66 acquisiti direttamente.

Le spese di progettazione, di personale, di funzionamento degli organi, locazioni, assicurazioni, documentazione, ecc. sono state sostenute parte con la restante quota del contributo della citata legge n.379/93 e parte con i citati mezzi direttamente acquisiti dall’Istituto.

E’ utile considerare, in ogni modo, che una non irrilevante quota delle spese d'ufficio è connessa alla gestione delle attività.

	Il Presidente dell’I.Ri.Fo.R.

Prof. Tommaso DANIELE
	Il Segretario Generale
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